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LA RICEZIONE DELLA FIDES ET RATIO
Nell’ambito del diritto canonico

L’intervento tratta in apertura del problema del fondamento filosofico del dirit-
to canonico e svolge in seguito una breve riflessione sul tema dei diritti fonda-
mentali della persona umana e sulle problematiche connesse ad una positiviz-
zazione di tali diritti, sganciati ormai da ogni metafisica. Successivamente l’in-
tervento intende evidenziare i pericoli che sono insiti in una malaccorta ricezio-
ne nel diritto canonico di alcuni principi del diritto secolare e di come la specu-
lazione filosofica abbia saputo invece mettere in guardia la scienza giuridica
dai pericoli di una contaminazione giuridica. L’Autore intende poi svolgere al-
cune esemplificazioni in tal senso, quali il confronto tra diritto canonico e mo-
dernità relativamente all’idea di Codice e quindi l’evolversi dell’istituto della
consuetudine. Un ulteriore riferimento viene operato a riguardo del principio di
legalità. Si analizza poi come il sapere filosofico abbia contribuito a che il dirit-
to canonico sviluppasse un suo linguaggio ed una sua propria strumentazio-
ne, in modo che potesse maggiormente entrare in dialogo con le culture seco-
lari e svolgere così la sua irrinunciabile funzione di annuncio.

THE RECEPTION OF FIDES ET RATIO
In the Context of Canon Law

The Author first discusses the philosophical foundation of Canon Law and
makes some observations about the human person’s fundamental rights and is-
sues related to a factual approach to these same rights which are now lacking
a metaphysical foundation. Then the Author highlights the dangers coming from
the incautious reception of some secular law’s principles in canon law and the
role played by philosophy which warned legal science against the risks of juridi-
cal contamination. This perspective is exemplified by the comparison between
the different approaches of canon law and modernity to the idea of code and
the evolution of customary law, while also dealing with the principle of legality.
Finally, the author investigates the contributions made by philosophy on the de-
velopment of a proper terminology and conceptual instruments of canon law,
therefore enhancing dialogue with secular cultures and carrying out the un-
avoidable duty to announce the Gospel.
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